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te, sia dal punto di vista delle competenze sia delle entrate (ad 
esempio controllo delle strade);

impegna la Giunta regionale
a sostenere, nell’ambito delle risorse di bilancio, la vigilanza 
ittico-venatoria in capo alle provincie, monitorando le stesse 
affinché il personale e le risorse siano impegnate nell’attività di 
vigilanza richiamata in premessa e oggetto della convenzione 
con Regione.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/296
Ordine del giorno concernente la riqualificazione della SS 36 
Valassina del lago di Como e dello Spluga

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 66
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 226 concernente la riqualifi-
cazione della SS 36 Valassina del lago di Como e dello Spluga, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

nel Programma regionale della mobilitá e dei trasporti (PRMT) 
sono indicati per le province di Lecco e di Monza e Brianza una 
serie di interventi infrastrutturali tesi a migliorare l'accessibilità e 
la competitività del territorio;

ricordato che
−− la SS 36 Valassina del lago di Como e dello Spluga co-
pre 141 km, attraversa le province di Lecco e di Monza e 
Brianza ed è considerata un collegamento strategico e 
importante per questi territori, oltre a rappresentare anche 
l'unica via di accesso alla Valtellina (tra cui anche ai passi 
transalpini dello Spluga e dello Stelvio) e la principale via 
di accesso al sistema turistico del lago di Como;

−− la strada suddetta è una delle extraurbane più trafficate, 
con punte di 78 mila transiti al giorno (dati ANAS), e più 
pericolose, con 7,6 incidenti/km (dati ACI);

preso atto che
in più occasioni sono state sollecitate una serie di misure di ammo-
dernamento e di messa in sicurezza e di riqualificazione di questa 
arteria stradale e che al riguardo le risposte ricevute da parte di 
ANAS, ente proprietario della SS 36, sono state sinora parziali;

ribadito che
è urgente e improrogabile programmare degli interventi volti a 
potenziare e a migliorare la sicurezza sulla SS 36;

considerato che
anche in vista delle Olimpiadi invernali 2026, diventa necessario 
progettare una serie di interventi di riqualificazione della stessa, 
che assume sempre più un carattere nevralgico all’interno del 
sistema infrastrutturale lombardo;

impegna la Giunta regionale
a istituire entro giugno 2019 un gruppo di lavoro con ANAS e con 
gli enti territoriali coinvolti, con l'obiettivo di programmare una se-
rie di interventi urgenti e puntuali sulla SS 36 finalizzati a risolvere 
le situazioni più critiche dal punto di vista della sicurezza stradale;
a individuare, sempre d’intesa con ANAS e con gli enti territoriali 
di riferimento, le opere necessarie per una riqualificazione della 
stessa, con le modalità di reperimento delle risorse relative e un 
cronoprogramma degli interventi.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/297
Ordine del giorno concernente l’aumento delle assunzioni per 
la polizia locale

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 67
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 228 concernente l’aumento 
delle assunzioni per la Polizia locale, nel testo che così recita:
«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che
nel corso degli anni sono state assegnate ai comuni e ai Corpi 
di Polizia locale nuove e più gravose competenze, sia sul ver-
sante amministrativo sia su quello della loro partecipazione alle 
iniziative di tutela e garanzia della sicurezza. Tali attribuzioni, im-
pegnative anche dal punto di vista organizzativo, vengono ulte-
riormente ampliate dal decreto-legge 113/2018, convertito con 
modificazioni dalla legge 1 dicembre 2018 n. 132;

considerato che
−− con decreto-legge 113/2018 sono state introdotte dispo-
sizioni in materia di assunzioni a tempo indeterminato di 
personale della polizia municipale, come misura straordi-
naria nel più ampio quadro delle politiche governative per 
la sicurezza e l’ordine pubblico;

−− ai sensi e per gli effetti dell’articolo 35 bis del D.lgs. 
113/2018 «Al fine di rafforzare le attività connesse al con-
trollo del territorio e di potenziare gli interventi in materia 
di sicurezza urbana, i comuni che nel triennio 2016-2018 
hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza pubbli-
ca possono, nell’anno 2019, in deroga alle disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, assumere a tempo indeterminato personale 
di polizia municipale, nel limite della spesa sostenuta per 
detto personale nell’anno 2016 e fermo restando il conse-
guimento degli equilibri di bilancio. Le cessazioni nell’anno 
2018 del predetto personale non rilevano ai fini del calcolo 
delle facoltà assunzionali del restante personale.»;

assunto che
−− il suddetto decreto limita anziché ampliare la capacità as-
sunzionale degli enti locali, infatti, a prescindere da alcuni 
errori di tecnica legislativa, come il richiamo ad una norma 
(l’articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, 
n.  208) che cessa la propria efficacia dal 31 dicembre 
2018, la misura si rivela largamente insufficiente a fronteg-
giare le significative carenze di organico e la molteplicità 
dei servizi richiesti al Corpo di Polizia municipale;

−− stabilito il limite della spesa sostenuta nell’anno 2016, ad 
oggi il «piano straordinario» del nuovo decreto sicurezza 
consentirebbe, ad esempio, al comune di Milano, 17 as-
sunzioni contro le 77 già oggi rese possibili dalle regole as-
sunzionali ordinarie che prevedono, per l’anno 2019, il 100 
per cento del turn over;

visto
il progetto di legge regionale n. 40 (Bilancio di previsione 2019-
2021) e relativo documento tecnico di accompagnamento e gli 
stanziamenti di risorse ivi previsti;

impegna la Giunta regionale
a intervenire in sede di Conferenza Stato-Regioni per sostenere 
la possibilità, per i comuni superiori ai 50.000 abitanti, di proce-
dere alle assunzioni nei profili dell’area della vigilanza, fino alla 
piena copertura della pianta organica esistente, in deroga agli 
attuali vincoli assunzionali, e di computare anche le cessazioni 
dal servizio del personale di ruolo programmate nel 2019.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco


